
COLLETTA

O Padre, che ci ascolti se abbiamo fede
quanto un granello di senapa, donaci l'umiltà
del cuore, perché, cooperando con tutte le
nostre forze alla crescita del tuo regno,
ci riconosciamo servi inutili, che tu hai
chiamato a rivelare le meraviglie del tuo
amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

I Lettura                 Ab 1,2-3;2,2-4
Dal libro del profeta Abacuc
Fino a quando, Signore, implorerò aiuto
e non ascolti, a te alzerò il grido: "Violenza!"
e non salvi? Perché mi fai vedere l'iniquità
e resti spettatore dell'oppressione?
Ho davanti a me rapina e violenza
e ci sono liti e si muovono contese.
Il Signore rispose e mi disse:
"Scrivi la visione e incidila bene sulle tavolette,
perché la si legga speditamente.
È una visione che attesta un termine,
parla di una scadenza e non mentisce;
se indugia, attendila, perché certo verrà e
non tarderà. Ecco, soccombe colui che non
ha l'animo retto, mentre il giusto vivrà per
la sua fede".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale               Sal 94

R. Ascoltate oggi la voce del Signore.

Venite, cantiamo al Signore,
acclamiamo la roccia della nostra
salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie,
a lui acclamiamo con canti di gioia.

R. Ascoltate oggi la voce del Signore.

Entrate: prostràti, adoriamo,
in ginocchio davanti al Signore che ci ha
fatti.
È lui il nostro Dio
e noi il popolo del suo pascolo,
il gregge che egli conduce.

R. Ascoltate oggi la voce del Signore.

Se ascoltaste oggi la sua voce!
"Non indurite il cuore come a Merìba,
come nel giorno di Massa nel deserto,
dove mi tentarono i vostri padri:
mi misero alla prova
pur avendo visto le mie opere".

R. Ascoltate oggi la voce del Signore.

II Lettura                 2Tm 1,6-8.13-14
Dalla seconda lettera
di san Paolo apostolo a Timòteo
Figlio mio, ti ricordo di ravvivare il dono di
Dio, che è in te mediante l'imposizione delle
mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno
spirito di timidezza, ma di forza, di carità e
di prudenza.

Parrocchia di S. Stefano in Pane 
 

6 Ottobre 2019 

 
 

XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Anno C 



Non vergognarti dunque di dare
testimonianza al Signore nostro, né di me,
che sono in carcere per lui; ma, con la forza
di Dio, soffri con me per il Vangelo.
Prendi come modello i sani insegnamenti
che hai udito da me con la fede e l'amore,
che sono in Cristo Gesù. Custodisci,
mediante lo Spirito Santo che abita in noi,
il bene prezioso che ti è stato affidato.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Alleluia, alleluia.
La parola del Signore rimane in eterno:
e questa è la parola del Vangelo che vi è
stato annunciato.
Alleluia, alleluia.

VANGELO ((Lc 17,5-10)

Dal Vangelo secondo Luca
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore:
"Accresci in noi la fede!".
Il Signore rispose: "Se aveste fede quanto
un granello di senape, potreste dire a
questo gelso: "Sràdicati e vai a piantarti nel
mare", ed esso vi obbedirebbe.
Chi di voi, se ha un servo ad arare o a
pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra
dal campo: "Vieni subito e mettiti a tavola"?
Non gli dirà piuttosto: "Prepara da mangiare,
stríngiti le vesti ai fianchi e sérvimi, finché
avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai
e berrai tu"? Avrà forse gratitudine verso
quel servo, perché ha eseguito gli ordini
ricevuti?
Così anche voi, quando avrete fatto tutto
quello che vi è stato ordinato, dite: "Siamo
servi inutili. Abbiamo fatto quanto
dovevamo fare"".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create. Per noi uomini e per la
nostra salvezza discese dal cielo, e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, quali servi che cercano di
obbedire alla sua Parola, affidiamo nella
preghiera a Dio il nostro servire lui e i
fratelli. Preghiamo insieme e diciamo:
Accresci in noi la fede.

1. Ciascuno di noi, consapevole della
fragilità della sua fede, chieda al Signore di
accrescerla e renderla salda e forte di
fronte ad ogni difficoltà, preghiamo.
Accresci in noi la fede

2. La Chiesa scopra che la fede nel suo
Signore la rende forte pur nella sua debolezza
e fedele nel compiere le opere del Vangelo,
preghiamo.
Accresci in noi la fede



3. Tutti gli operatori pastorali avviino
questo nuovo anno pastorale senza
scoraggiamenti, ma continuando ad
annunciare il Vangelo con gioia, preghiamo.
Accresci in noi la fede

4. Quanti operano nel volontariato non
si stanchino mai di stare accanto ai
bisognosi, facendosi voce del loro grido e
condividendo le loro speranze, preghiamo.
Accresci in noi la fede

Ascoltaci o Padre, manda lo Spirito  ad
accrescere la nostra fede e rendici
perseveranti nel servire il Vangelo del
Figlio tuo. Egli vive e regna nei secoli dei
secoli. Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE

Dissero gli apostoli a Gesù: "Signore,
aumenta la nostra fede!".

Servi che non cercano il proprio utile

Gesù ha appena avanzato una proposta
che ai discepoli pare una missione
impossibile: quante volte devo perdonare?
Fino a settanta volte sette. E sgorga
spontanea la richiesta: accresci in noi la
fede, o non ce la faremo mai. Una preghiera
che Gesù non esaudisce, perché non tocca
a Dio aggiungere fede, non può farlo: la
fede è la libera risposta dell'uomo al
corteggiamento di Dio.

E poi ne basta poca, meno di poca, per
ottenere risultati impensabili: se aveste
fede come un granello di senape, potrete
dire a questo gelso sradicati.
Qui appare uno dei tratti tipici dei discorsi di
Gesù: l'infinito rivelato dal piccolo. Gesù
sceglie di parlare del mondo interiore e
misterioso della fede usando le parole di
tutti i giorni, rivela il volto di Dio e il venire
del Regno scegliendo il registro delle briciole,
del pizzico di lievito, della fogliolina di fico,
del bambino in mezzo ai grandi. È la logica
dell'Incarnazione che continua, quella di un
Dio che da onnipotente si è fatto fragile, da
eterno si è perduto dentro il fluire dei giorni.
La fede è rivelata dal più piccolo di tutti i
semi e poi dalla visione grandiosa di foreste
che volano verso i confini del mare. La fede
è un niente che è tutto. Leggera e forte. Ha
la forza di sradicare gelsi e la leggerezza di
un minimo seme che si schiude nel silenzio.
Ho visto imprese che sembravano
impossibili: madri e padri risorgere dopo
drammi atroci, disabili con occhi luminosi
come stelle, un missionario discepolo del
Nazareno salvare migliaia di bambini-
soldato, una piccola suora albanese
rompere i tabù millenari delle caste. Un
granello: non la fede sicura e spavalda ma
quella che nella sua fragilità ha ancora più
bisogno di Lui, che per la propria piccolezza
ha ancora più fiducia nella sua forza. Il
Vangelo termina con una piccola parabola
sul rapporto tra padrone e servo, chiusa da
tre parole spiazzanti: quando avete fatto
tutto dite: siamo servi inutili. Capiamo
bene, però: mai nel Vangelo è detto inutile
il servizio, anzi è il nome nuovo della civiltà.
Servi inutili non perché non servono a
niente, ma, secondo la radice della parola,
perché non cercano il proprio utile, non
avanzano rivendicazioni o pretese. Loro
gioia è servire la vita. "Noi siamo i flauti, ma
il soffio è tuo, Signore". (Rumi).

Padre Ermes Ronchi



6 Ottobre 2019 - 13 Ottobre 2019
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Sabato 5 e Domenica 6:

Giornata di raccolta per i lavori nella parrocchia
Domenica 6 ore 19:

aperitivo ripensando a Santiago: i giovani raccontano l'esperienza del Cammino
Lunedì 7 ore 21.15:

Riunione dei genitori dei ragazzi/e che si preparano alla Cresima (sala parrocchiale)
Lunedì 7 e Venerdì 11 dalle 17 alle 19 riprende il dopo-scuola

per aiutare i ragazzi nei loro studi (a seguire ogni lunedì e venerdì della settimana)
Giovedì 10 ore 16.30 - 19.30: Adorazione eucaristica

Sabato 12 e Domenica 13: Raccolta per il progetto adotta una famiglia
L'anno catechistico riparte da sabato 19 ottobre

Domenica 27 ottobre ore 10 festa di apertura anno catechistico
------------------

Le offerte raccolte nella scorsa domenica sono state € 944,05
------------------

 Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 6 OTTOBRE          
XXVII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Ab 1,2-3; 2,2-4; Sal 94; 2Tm 1,6-8.13-14;  
Lc 17,5-10 
Ascoltate oggi la voce del Signore 

Ore   8.00: Carlo, Luigi, Antonio, Santo, Maria 
                 Valentina, Pietro 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Domenico, Lina, Antonio, Matteo 
Ore 18.00:Mario,Caterina,Annita,Teresa, Giuseppe 

LUNEDI’ 7 OTTOBRE     
B. V. Maria del Rosario – memoria 
Gio 1,1 - 2,1.11; Cant.Gio 2,3-5.8; Lc 10,25-37 
Signore, hai fatto risalire dalla fossa la mia vita 

Ore   8.30: Fosca 
 
Ore 18.00: Giuseppe, Agata 

MARTEDI’ 8 OTTOBRE  
Gio 3,1-10; Sal 129; Lc 10,38-42 
Se consideri le colpe, Signore…  

Ore   8.30: fam. Frulloni 
 
Ore 18.00: 

MERCOLEDI’ 9 OTTOBRE  
Gio 4,1-11; Sal 85; Lc 11,1-4 
Signore, tu sei misericordioso e pietoso 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Settimo 

GIOVEDI’ 10 OTTOBRE                
Ml 3,13-20a; Sal 1; Lc 11,5-13 
Beato l’uomo che confida nel Signore 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Sara, Salvatore, Giovanna 

VENERDI’ 11 OTTOBRE  
Gl 1,13-15; 2,1-2; Sal 9; Lc 11,15-26 
Il Signore governerà il mondo con giustizia 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

SABATO 12 OTTOBRE  
Gl 4,12-21; Sal 96; Lc 11,27-28 
Gioite, giusti, nel Signore 

Ore   8.30: fam. Carraresi (ringraziamento) 
Ore 17.00:  
Ore 18.00: Vincenzo, Marisa 

DOMENICA 13 OTTOBRE         
XXVIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
2Re 5,14-17; Sal 97; 2Tm 2,8-13; Lc 17,11-19 
Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia 

Ore   8.00: Stefano,Corrado,Dina,Marino,fam.Berti 
Ore 10.00: Amerigo 
Ore 11.30:  
Ore 18.00: Vezio, Brenno, Agata, Arianna 

 


